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1a 
la prima pagina… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/11/2014) e pubblichiamo: 

Giornata del Ringraziamento 
Domenica 16 Novembre si celebra in 
Brendola la Giornata del Ringraziamento, 
un’ occasione solenne per ringraziare Dio 
per l’abbondanza dei frutti della terra, 
questo nonostante le avversità che hanno 
contraddistinto la trascorsa annata agraria. 
Questa celebrazione, nata oltre 50 anni fa 
su iniziativa della Coldiretti, ha nel tempo 
acquisito ulteriori significati e vuole oggi 
essere un momento di preghiera e di ag-
gregazione che coinvolge l’intera comuni-
tà. Se infatti è vero che il mondo agricolo 
per il suo rapporto con la terra ed i cicli 
della natura è il primo a testimoniare quo-
tidianamente il miracolo della creazione e 
ringrazia quindi per i suoi frutti, è altret-
tanto vero che tutti, al termine di un anno, 
hanno motivo di ringraziare il Creatore : 
per la vita, per la salute, per l’affetto delle 
persone care e per le ragioni che ciascuno 
di noi può trovare. 
Per questo motivo, nella comunità di 
Brendola, a questa ricorrenza partecipano 
da anni gli Artigiani che condividono con 
il mondo agricolo imprenditorialità ma 
anche profondi valori etici . 
Con loro, ma con la possibilità e l’auspicio 
che anche altri amici possano partecipare, 
si è voluto creare – oltre alla cerimonia re-
ligiosa – un momento di convivialità tra-
scorrendo insieme un pomeriggio 
all’insegna dell’amicizia e della reciproca 
conoscenza, nella speranza ma anche con-
sapevolezza di contribuire così alla crescita 
umana e sociale della nostra Comunità. 

(Domenico Bisognin, 
Presidente Coldiretti Sezione di Brendola) 

 

pro loco… 
 

…in paese 

Spettacoli di Mistero 2014 - Il 
racconto del Monaco Nero – 

Domenica 16 novembre  

Dalle antiche mura dell’oratorio verrà a 
noi la voce di uno dei monaci che con in-
gegno resero fertile la palude, ma il ritro-
vamento di un’antica statuetta sembra por-
tare con sé una serie di strani avvenimenti, 
superstizioni e paure... 
Spettacolo teatrale itinerante a ripetizione 
dalle ore 10.00 a cura della compagnia tea-
trale 
“L’Archibugio” 
con la partecipa-
zione di Sara 
Tamburello ed 
Erika Masetto. 
Partenza dal piaz-
zale della chiesa 
di San Vito. Parte-
cipazione gratuita 
con OBBLIGO DI 
PRENOTAZIO-
NE (in caso di maltempo lo spettacolo si 
svolgerà DOMENICA 30 NOVEMBRE) 
Info e prenotazioni 349/8564654, sul sito 
della Pro Loco www.prolocobrendola.it o via 
email info@prolocobrendola.it 

(Pro Loco Brendola) 
 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (23/10/2014) e pubblichiamo: 

XI Anniversario dei caduti di 
Nassiriya 

Con la presente si comunica che la Sezione 
Carabinieri di Montecchio Maggiore e 
Brendola, con la collaborazione dell'Am-
ministrazione comunale di Brendola e con 
l'Arma in servizio, organizza per Mercole-
dì 12 Novembre l'undicesimo Anniversa-
rio dei Caduti di Nassiriya con il seguente 

programma: 
Ritrovo alle ore 18,15 nel piazzale della 
Chiesa di Madonna dei Prati in Brendola, 
alle ore 18,30 Santa Messa. 
Successivamente verrà raggiunto a piedi il 
“Monumento al Carabiniere" in Piazza 
Mercato, alzabandiera e deposizione della 
corona di alloro in onore ai Caduti, ora-
zione ufficiale tenuta dal Sig. sindaco Re-
nato Ceron. 
Sono invitate tutte le Associazioni Com-
battentistiche con i loro labari, e tutta la 
cittadinanza. 

(Il Presidente della Sezione Carabinieri, 
Carazzato Renato) 
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sala della comunità… 
 

…in paese 

Anacleto Dal Lago, un illustre 
sconosciuto 

Ha fondato, con altri, una delle più impor-
tanti organizzazioni umanitarie d’Italia, il 
“Cuamm – Medici con l’Africa”, 1.400 per-
sone inviate in tutto il mondo in oltre ses-
sant’anni di storia. Ha trattato da pari a 
pari con pontefici, monarchi, capi di Stato, 
presidenti, ambasciatori. Ha praticamente 
creato dal nulla la facoltà di medicina 
dell’università di Nairobi, in cui è stato il 
primo docente di anatomia umana, ed è 
stato determinante nel dare una struttura 
moderna all’assistenza sanitaria in Kenia e 
altri Paesi africani. 
E tutto questo partendo da Brendola: quel-
la del medico Anacleto Dal Lago (nella fo-
to a destra) è stata un’avventura straordi-
naria, dall’altissimo significato sociale. È 
stato un pioniere nel senso più pieno del 
termine, una di quelle personalità di cui 
gli italiani, e i brendolani in particolare, 
possono andare fieri. E al tempo stesso era 
particolarmente riservato e schivo, anche 
per questo motivo non sono molti i suoi 
concittadini che ne conoscono l’attività. 
Tant’è vero che la sua scomparsa, 
nell’aprile scorso a 91 anni, in paese è pas-
sata quasi sotto silenzio. 
È sembrato quindi opportuno dedicargli 
una serata, in modo che la sua opera, il 
suo pensiero, il suo messaggio possano es-
sere conosciuti. Venerdì 5 dicembre, alle 21 
nella Sala della comunità di Vo’ di Brendo-
la, ci saranno filmati, racconti, testimo-
nianze su Anacleto Dal Lago, che il 5 gen-
naio 1955, due giorni dopo essersi sposato, 
è stato il primo medico italiano a partire 
missionario in Africa. Basta questo partico-
lare per capire la profondità della sua vo-
cazione, riconosciuta da tutti coloro che 
collaborarono con lui ed ebbero modo di 
apprezzarne l’impegno, la serietà, la lun-
gimiranza. Oltre alle attività pratiche, si è 
dedicato infatti alla elaborazione di impor-
tanti documenti sui principi e sui criteri di 
intervento nel campo della cooperazione 
sanitaria nei paesi in via di sviluppo.  
È stato definito un “leader visionario”: 
dalla sua “visione” sono fiorite molteplici 
realtà che continuano tuttora. 
La Sala della Comunità, la Proloco di 
Brendola e l'Assessorato alla cultura di 
Brendola, in collaborazione con Medici 
con L'Africa CUAMM, presentano: 

“Un ILLUSTRE sconosciuto” 
Venerdì 5 dicembre, ore 21 

“Se pochi uomini di poco conto, facessero cose 
di poco conto, in molti posti di poco conto, la 
faccia della terra potrebbe cambiare” 
L'evento vedrà un'appendice con la proie-
zione del film-documentario "Medici con 
l'Africa" di Carlo Mazzacurati, lunedì 8 di-
cembre alle ore 21 in Sala della Comunità. 

(Lo Staff della Sala della Comunità) 

Un soldatino e la sua amata, un 
babbo natale e la sua brigata 

Prosegue la 24° edizione di Porta il papà a 
teatro con due appuntamenti imperdibili 
che vedono in azione un soldatino di 
piombo alla conquista del cuore della sua 
ballerina e un babbo natale un po’ strava-
gante alle prese con due strani folletti.  
 

Domenica 23 novembre, ore 16 
Theama Teatro di Vicenza presenta:  

IL SOLDATINO DI PIOMBO 
E LA BALLERINA DI CARTA 

Va il soldatino, come Garibaldi senza gamba 
e nel carillon la ballerina con la samba 
nella vecchia scatola c’e’ un pagliaccio a sor-
presa 
un tipo assai cattivo, il soldato sta in difesa 
della bella danzatrice son entrami pretendenti  
e il pagliaccio per averla si arma fino ai denti 
il mariuolo non esita, l’infame 
a ordire malvage e vili trame 
cosi’ il soldatin di piombo cade dal balcone 
e l’avversario soddisfatto dalla bella va sornio-
ne  
ma con l’aiuto d’una barchetta ed un topo ge-
neroso 

per perigliose vie il soldato va a ritroso 
ritrova la sua casa e quel perfido pagliaccio 
cui certo non destina un caloroso abbraccio 
sorpresa e mistero per il gran finale: 
sara’ festa col botto come fosse carnevale!  
 

Domenica 7 dicembre, ore 16 
I Coinquilini di Belluno, sezione di teatro 

ragazzi della compagnia SlowMachine 
presentano: 

BABBO NATALE ROCK 
Fiocchi, nastri, pacchi e renne 
sulla slitta van le strenne 
nella notte dolce di Natale 
e poi e’ lunga fino a carnevale 
si’ c’e’ la befana che pero’ all’epifania 
vien con noci e caramelle ma le feste porta via! 
piacerebbe anche a voi andare fino al polo 
a trovar babbo natale al lavoro sempre solo? 
Accade a due fratelli, in folletti trasformati 
pasticcioni divertenti, aiutanti improvvisati 
con Babbo Rock, che suona la chitarra  
si leggon letterine e un po’ si fa gazzarra 
storie fantastiche e atmosfere d’attesa: 
aspettando Gesu’ con la candela accesa …  

(Lo Staff della Sala della Comunità) 
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (28/10/2014) e pubblichiamo: 

Condoglianze dal Canada 
Alle famiglie di Marco Bisognin e Riccardo 
Bozzetti, Con grande dolore ho letto la no-
tizia della tragica morte di Marco e Ric-
cardo, due giovani vite spezzate non anco-
ra all’inizio della loro vita. Anche se non li 
conoscevo personalmente, ma come ex 
Brendolana, mi unisco al dolore delle fa-
miglie Bisognin and Bozzetti ed estendo a 
loro le mie più sentite condoglianze. 
Senz’altro, in paradiso le servivano altri 
due angeli. Con grande affetto 

(Balbo Maria Teresa, Vancouver, Canada) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (27/10/2014) e pubblichiamo: 

Ringraziamento per Elia 
Carissimi amici, conoscenti brendolani, 
simpatizzanti tutti delle attività di volonta-
riato, il concerto "UN'ORA DEL TUO 
TEMPO", svoltosi il 30 settembre scorso 
presso la Chiesa di San Michele, promosso 
dalla famiglia di Elia e realizzato con la 
fattiva ed attenta collaborazione dell'am-
ministrazione di questo Comune, si è svol-
to con gran successo ed entusiasmo. 
Noi, come famiglia di Elia, ringraziamo 
davvero di cuore tutti i presenti e chi ci ha 
aiutato a concretizzare l'idea! 
I concertisti, ossia l'Orchestra "I Polli(ci)ni", 
hanno dato il meglio sé esibendosi in ma-
niera strepitosa e coinvolgente; sono tutti 
ragazzi giovanissimi (alcuni proprio bam-
bini) che studiano musica con lo spirito del 
giusto sacrificio dettato dall'impegno, ma 
anche con il gusto del bello e del sano di-
vertimento. Si trattava, come dichiarato 
negli intenti, di un concerto di beneficen-
za; la somma totale raccolta è di 770 euro, 
e sarà interamente donata all'Associazione 
IOD, che opera con i diversamente abili in 
questo Comune. La consegna della somma 
avverrà il giorno 5 novembre in occasione 
della riunione del Consiglio Direttivo 
dell'Associazione stessa. 
 Un rinnovato grazie ed un caloroso saluto 
a tutti, in special modo ai volontari di Elia. 

 (La famiglia di Elia) 

 
l’amministrazione… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/11/2014) e pubblichiamo: 

Smottamento via Monte Grap-
pa, nessun allarme frana. 

L’Amm.ne Comunale prosegue 
il monitoraggio dopo le forti 

piogge delle ultime settimane 
Nessun allarme frana sul territorio di 
Brendola. La preoccupazione era montata 
quando nelle scorse settimane si era osser-
vato il distacco di materiale calcareo friabi-
le dalla parete di roccia che costeggia via 
Monte Grappa, lungo l’asse di giurisdizio-
ne provinciale che parte dal municipio fino 
alla località di Perarolo di Arcugnano. Il 
materiale ha destato subito l’attenzione 
dell’Amministrazione, che si è attivata per 
valutare se vi fosse il rischio di ulteriori 
smottamenti, fortunatamente escluso. Il 
materiale che ha invaso la carreggiata era 
comunque in minima quantità, tanto che il 
tratto è stato pulito dai tecnici di Vi.Abilità 
in una decina di minuti. L’episodio si ag-
giunge comunque alla già lunga lista di 
criticità disseminate lungo la provincia be-
rica dalla bomba d’acqua caduta nelle 
scorse ore. Nessun disagio è stato comun-
que causato alla circolazione. 

(Ufficio stampa Comune di Brendola) 
 

Scrutatori elettorali e presiden-
ti di seggio, aperte le iscrizioni 
all’Albo. I cittadini interessati 
possono avanzare la domanda 

L’ufficio elettorale del Comune segnala 
che in queste settimane sono ancora aperte 
le iscrizioni per l’accesso all’albo degli 
scrutatori di seggio. Come ogni anno infat-
ti l’elenco viene aggiornato tra i mesi di ot-
tobre e novembre, per poi essere ufficializ-
zato entro la metà del mese di gennaio 
dell’anno successivo. Dall’ufficializzazione 
la lista sarà quella cui si farà riferimento in 
tutte le occasioni di voto comprese fino al 
successivo aggiornamento. La domanda 
per essere inseriti nell’elenco degli scruta-
tori può essere avanzata attraverso il mo-
dulo disponibile su 
www.comune.brendola.vi.it entro il mese 
di novembre; la stessa scadenza vale anche 

per coloro tra gli attuali 
iscritti che fossero al contra-
rio interessati a farsi togliere 
dall’elenco. Attualmente 
sono pervenute due sole 
nuove domande, per un 
elenco che ad oggi conta 147 
iscrizioni. Al rinnovo in 
queste settimane anche 
l’albo dei presidenti di seg-
gio, depositato alla Corte 
d’Appello di Venezia: in 
questo caso è pervenuta una 

sola nuova domanda, e la lista annovera 
46 iscritti. 
Si ricorda infine che l’iscrizione non dà au-
tomatico accesso alle urne, ma apre alla 
possibilità di essere selezionati di volta in 
volta in occasione del voto.  

(Ufficio stampa Comune di Brendola) 
 

Orti urbani: prosegue con il 
rinnovo della convenzione 

l’iniziativa di Amministrazio-
ne Comunale e Caritas 

Coltivare la terra, per far crescere integra-
zione e condivisione dando una mano a 
chi a più bisogno di aiuto. 
L’Amministrazione Comunale ha ufficia-
lizzato il rinnovo della convenzione avvia-
ta a partire dal 2013 con la Caritas - sezio-
ne di Brendola per la concessione gratuita 
di spazi per l’installazione di orti urbani. 
La superficie complessiva interessata ri-
guarda 16 lotti adiacenti ai campi di alle-
namento degli impianti sportivi di Piazzet-
ta del Donatore, di 30 mq ciascuno.  
Gli appezzamenti sono già stati tutti asse-
gnati, secondo criteri che hanno riguarda-
to in prima istanza nuclei familiari inseriti 
nella lista dei destinatari di sussidi alimen-
tari da parte della Caritas, e secondaria-
mente realtà in condizioni di difficoltà e 
senza la possibilità di disporre di un orto 
privato. 
Il progetto, proposto per il secondo anno 
consecutivo, ha consentito di dotare l’area 
di attrezzi a disposizione dei coltivatori, 
oltre che di un impianto per l’irrigazione. 
Tra gli assegnatari è una vera e propria 
varietà di culture, tradizioni ed età, con 
famiglie di cittadini italiani ed extracomu-
nitari delle più diverse nazionalità insieme 
per condividere la fatica del lavoro, e infi-
ne la soddisfazione per il raccolto. 
“Un’iniziativa che abbiamo subito accolto 
a braccia aperte - racconta il Sindaco Rena-
to Ceron - considerata la vocazione agrico-
la di Brendola, che lega queste persone alle 
nostre origini. Credo poi che, in momenti 
di difficoltà, abbia un sapore davvero par-
ticolare ottenere qualcosa dal lavoro delle 
proprie mani”.  
Gli orti urbani di Brendola sono dati in 
concessione fino al 15 novembre 2015. 

(Ufficio stampa Comune di Brendola) 

 BRENDOLA 
 

DONARE NON COSTA. SALVARE LA 

VITA NON HA PREZZO.  

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 
 

 Info tel 3388718822 

http://www.comune.brendola.vi.it/


 in paese 118 di Novembre 2014 - pagina 4 
 

 

i gruppi politici… 
 

…in paese 

Riceviamo (03/11/2014) e pubblichiamo: 

Acqua & non solo 
Cari cittadini, nel corso del mese di ottobre 
2014 il gruppo Brendola Civica 2.0, per 
mano del consigliere Emanuele Mercedi, 
ha chiesto al comune alcune informazioni 
che ora vogliamo condividere con voi. Per 
prima cosa vi comunichiamo che per la co-
struzione della Superstrada Pedemontana 
Veneta verranno fatte brillare delle cariche 
esplosive nella valle dell'Agno e che verrà 
costruita una paratia profonda 25 metri, 
lunga 1,6 km che costituirà la galleria arti-
ficiale della SPV sotto il torrente Poscola, 
nella zona di Sant'Urbano. Queste esplo-
sioni sono proprio a ridosso del sito che ha 
causato l'inquinamento dalle acque da 
PFOA e PFAS e vi è il timore fondato che, 
scavando sotto il Poscola, le falde inquina-
te si miscelino con le falde non inquinate 
situate più in profondità. Detto ciò abbia-
mo chiesto all'amministrazione se esiste 
un programma di monitoraggio dello stato 
delle nostre falde. Inoltre chi utilizza il 
proprio pozzo privato anziché l'acquedot-
to deve attualmente farsi le analisi ogni 6 
mesi. Abbiamo quindi chiesto se esiste una 
raccolta di dati che evidenzia, pozzo per 
pozzo, la situazione attuale e quali sono i 
valori che vengono rilevati mediamente e 
infine, visti i pesanti lavori per la pede-
montana, se questo intervallo dei 6 mesi è 
ancora valido. Come secondo argomento 
siamo andati in quel di San Vito e in parti-

colare il cimitero che serve le frazioni di 
San Vito e Ca' Vecchie. C'è necessità riba-
dita più e più volte di allargarlo e ad otto-
bre 2013 il Sig Sindaco aveva promesso di 
chiedere ai Beni Culturali informazioni 
sulla possibilità di spostare la mura storica 
e sul livello di tutela relativo. Ringrazian-
do gli uffici tecnici, molto disponibili, l'av-
ventura può essere sintetizzata in poche 
righe: inizialmente il Comune ha dovuto 
attendere l'autorizzazione per inviare la 
domanda, quindi ha inviato le informa-
zioni necessarie ed ora siamo al punto che 
i Beni Culturali hanno richiesto altra do-
cumentazione. Tutto questo in circa 12 me-
si. In questo caso ci fa piacere che una 
promessa sia stata portata avanti, anche se 
le tempistiche sono davvero lunghe. Pros-
simamente chiederemo altre informazioni 
alla nostra Amministrazione e restiamo in 
attesa della risposta alla domanda sull'ac-
qua.                  (Conigliere Emanuele Mercedi, 

Brendola Civica 2.0) 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (30/10/2014) e pubblichiamo: 

Classe 1960 in festa 
Caro coscritto/a ci ritroviamo anche 
quest’anno per passare una serata in pia-
cevole compagnia a festeggiare un altro 
compleanno. 
L’Appuntamento è per sabato 29 Novem-
bre. 
Ci ritroviamo alle ore 20,00 in piazza Mer-
cato per poi dirigerci a Castelgomberto 
presso l’Agriturismo “Le Poscole”. 
Consumazioni e risate a volontà, gli ingre-
dienti per una splendida serata ci sono tut-
ti. 
Aspettiamo anche te chiamaci !!!!! 
Per adesioni entro e non oltre il 22 novem-
bre scrivi oppure chiamaci: 
classe60brendola@gmail.com/3482729245 

(Paolo Parlato) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Giorgio Fontana, Morte di un uomo felice; Ernst Lothar, La melodia di Vienna; Ken 
Follett, I giorni dell’eternità; Glenn Cooper, Dannati; Sophie Kinsella, I love shop-
ping a Hollywood; Marco Malvaldi, Il telefono senza fili; Donato Carrisi, Il caccia-
tore del buio; Daria Bignardi, L’amore che ti meriti; Henning Mankell, L’occhio del 
leopardo; Robert Galbraith, Il baco da seta; Andrea Camilleri, Morte in mare aperto; 
Danielle Steel, Al primo sguardo; Alessandro D’Avenia, Ciò che inferno non è; Cri-
stina Obber, L’altra parte di me; Camilla Lackberg, Il guardiano del faro; Maria 
Venturi, Niente è per caso; Mauro Corona, Una lacrima color turchese; Jo Nesbo, Il 
confessore; David Nicholls, Noi;  Andrea Vitali, Biglietto, Signorina. 
Consultazione catalogo e prenotazione libri e dvd su: http://biblioinrete.comperio.it/ 

(Samantha Santoliquido) 

http://biblioinrete.comperio.it/
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gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (07/11/2014) e pubblichiamo: 

Uscita culturale “andar per vil-
le a Brendola” 

Ne ha di storie da raccontare Brendola ... è 
ciò che noi studenti dell'Università Adulti 
di Montecchio Maggiore abbiamo respira-
to, goduto e gustato durante tutto l'itinera-
rio "andar per ville a Brendola “organizza-
to da Claudio, anche lui studente 
dell’università. 
Inizio dell'itinerario da contra' Cerro, 
p.zza della Vittoria; ci guardiamo attorno e 
non possiamo che essere colpiti dall'impo-
nenza della chiesa/duomo, conosciuta con 
il nome "INCOMPIUTA". Pur nello stato 
di abbandono in cui versa, ai nostri occhi 
appare avvolta in un’atmosfera di storia 
antica da bianco/nero e con tutta la sua 
dignità di un tempo. 
Sollevando lo sguardo ammiriamo la torre 
del castello "Rocca dei Vescovi" (Rocca de 
Brendule) incorniciata dal contrasto 
dell’intenso azzurro del pomeriggio. 
Un’aria frizzantina ci accarezza il viso a ri-
cordarci che l'autunno è ormai alle porte e 
un tiepido sole ci accompagna per tutto il 
percorso.  
Fermiamo lo sguardo alla loggia Piovene: 
restiamo affascinati dalla sua elegante fac-
ciata gotica suddivisa in cinque archi infe-
riori e sei superiori. Dal 1930 la loggia di-
venta proprietà del comune; sulle scale in-
contriamo il Sindaco che gentilmente ci in-
vita a visitare la sala consiliare dove tro-
viamo in bella mostra reperti archeologici 
provenienti dal territorio: riconosciamo re-
sti databili all'epoca preistorica e abbiamo 
modo di capire qualcosa sugli antenati 
brendolani.  
C'incamminiamo per via Carbonara (Ponte 
de Carbonara): il termine fa riferimento 
all'attività di estrazione della torba dal 
fondo del Palù (area un tempo paludosa). 
La strada collegava e collega tuttora il Cer-
ro con il Vo'. Lungo il percorso ci soffer-
miamo a guardare con interesse la pianura 
“del Palù” (pradi et paludo della Commu-
nita' di Brendole) dalla strada si gode una 

bella vista, la natura sta cambiando il suo 
abito; è un tripudio di colori.  
Arriviamo a "Villa Rossi" (Carbonara); è 
chiusa, ma dall’esterno s'intravvede un 
edificio di grande opera: possiamo vedere 
il lungo prospetto della villa e la barchessa 
(come descrive la guida), ma ciò che più ci 
attrae è la sua posizione strategica; sembra 
essere stata costruita per vigilare, come 
una silenziosa sentinella, sull’intera valla-
ta. 
Ripreso il cammino e dopo un breve tratto, 
incontriamo villa Maffei; ad attenderci c’è 
la Sig.ra Miranda, gentilmente con compe-
tenza e affabilità ci descrive la villa risalen-
te alla fine XIX secolo, ci sottolinea alcuni 
tratti dell’edificio originario da dove si 
può dedurre che possa risalire alla fine del 
Rinascimento. Inoltre la signora ci fa nota-
re i resti dell'antica cappellina di Santo Ste-
fano, primo oratorio a lui dedicato costrui-
to dai canonici del tempo. Le mura che cir-
condano la proprietà racchiudono un va-
sto parco storico contenente alberi secolari. 
Salutiamo la sig.ra Miranda e oltrepassato 
il cancello d’uscita, ci troviamo di fronte la 
chiesa di S. Stefano eretta dalla famiglia 
Maffei dove si trova ora e inaugurata il 26 
dicembre 1881 (giorno di S. Stefano). 
Imbocchiamo la strada che ci porta al bor-
go del Vo' e ci fermiamo a villa Rossi (Giu-
stiniani, Monza, Rossi); ci apre la proprie-
taria sig.ra Marcella, con cordialità ci per-
mette di invadere lo spazio antistante dove 
possiamo seguire i dettami della guida e 
conoscere la villa. Solletica il nostro inte-
resse il portale a bugne con lo stemma dei 
Giustiniani.  
Continuiamo il percorso: un’occhiata a 
quello che rimane del vecchio mulino; al-
larghiamo lo sguardo oltre la strada e ci 
troviamo di fronte ai resti di un’antica 
giazzara (antenata del frigorifero) Durante 
l'inverno quando l'acqua del fiume gelava, 
si tagliava a pezzi e il ghiaccio si deponeva 
nella ghiacciaia “pubblica” a uso di tutti. Il 
ghiaccio era utilizzato per necessità: “tene-
re bassa la febbre provocata dalle varie in-
fezioni virali locali e da epidemie tipo il 
colera”. 
C'incamminiamo in direzione Pedocchio 
(Il Piochio), altra frazione di Brendola. Il 

tratto che andiamo a percorrere si snoda 
lungo il Fiumicello, un corso d’acqua anti-
co non di grossa portata che scorre nel 
mezzo della campagna e riceve acqua an-
che da Montecchio. Altro paesaggio, altri 
colori, altri profumi. Incontriamo alcuni 
abitanti del posto, che ci guardano incu-
riositi: ci chiedono chi siamo e cosa fac-
ciamo lì così numerosi; dopo esserci scam-
biati qualche battuta, continuiamo per 
raggiungere un’altra meta. 
Manca poco all'arrivo a Villa Valle (detta 
anche Casavalle). Raggiunta la villa so-
stiamo davanti all'entrata e analizziamo il 
portale barocco. Nella guida leggiamo che 
su quest’ultimo sono collocate curiose ca-
riatidi (statue di donna, usate come colon-
ne), ma osservando bene notiamo che sono 
figure maschili e quindi si dovrebbero de-
finirsi "telamoni" (maschi antropomorfi). 
Comunque sia è un bel portale e ci apre la 
visuale in un interno con ampio giardino, 
un porticato tuscanico accoglie noi visita-
tori come in un abbraccio; seguono: una 
piccola cappella dedicata all'Assunta; una 
Colombara; la porticina a bugne rustiche 
con il particolare della testa umana e per 
non farci mancare niente, la visita allo 
splendido parco che circonda la villa.  
Intravvediamo in lontananza la Chiesa 
“Madonna dei Prati”, ultima tappa: si trat-
ta di un complesso costituito dalla chiesa, 
campanile, chiostro e canonica. Entrando 
la nostra attenzione è catturata dalla “Ma-
donna e Bambino con il cardellino”; un 
tempo si riteneva miracolosa: sembra che i 
molti fedeli di passaggio o che arrivavano 
da lontano per devozione, pregando da-
vanti ad essa la potessero vedere illumina-
ta e rispondere alle loro suppliche.  
Così, passo dopo passo si conclude il po-
meriggio. E’ stata un’occasione di arric-
chimento e di scoperta di un territorio “vi-
cino a casa” a costo zero.  
Brendola, con i suoi tesori custoditi in si-
lenzio, ci ha sorpreso e stupito. 
Ringraziamo tutte le persone che con sim-
patia e disponibilità ci hanno accolto e rac-
contato. 

(“Gruppo animatori”  
Università Adulti – Montecchio Maggiore) 
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associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (31/10/2014) e pubblichiamo: 

Anno movimentato per “I Mu-
sici” di Brendola 

Avevamo appena eletto il nuovo consiglio 
direttivo che ci ritroviamo punto e a capo! 
Come è noto, il nostro ormai “ex Presiden-
te” Emanuele Mercedi è subentrato nella 
carica di Consigliere Comunale di mino-
ranza al posto del dimissionario Carlo De 
Cao. 
La legge sul “conflitto di interessi” preve-
de che il “Legale Rappresentante” di una 
associazione sovvenzionata dal Comune 
non può ricoprire alcuna carica nel Consi-
glio Comunale per evidente incompatibili-
tà dei ruoli. In pratica, o presidente o con-
sigliere! 
Da parte nostra, sarebbe stato come mini-
mo egoistico chiedere a Emanuele di ri-
nunciare a ciò per cui ha tanto lavorato, a 
favore del coro. 
Pertanto: dimissioni da presidente e di 
conseguenza di tutto il consiglio direttivo. 
E noi, che siamo ancora ben lungi (si spe-
ra!) dal chiudere bottega, ne abbiamo elet-
to uno nuovo: Presidente: Sig. Dario Mu-
raro. Consiglieri: sigg. Maurizio Paparella 
(Vice presidente), Renato Carlotto (segre-
tario), Emanuele Mercedi, Luca Massigna-
ni, Marco Zonin. Con l’augurio che duri! 
Al di là degli inghippi legal/burocratici, 
L’attività dei Musici continua; colgo 
l’occasione per informare la cittadinanza 
sui nostri prossimi impegni: 13 dicembre, 
San Michele – Brendola, Concerto di Nata-
le; 26 dicembre Vò di Brendola, Concerto 
di S. Stefano.… e l’anno prossimo sarà il 
25mo della nostra attività!!! Cordiali saluti 
a tutti e... vi aspettiamo! 

(Maurizio Paparella, I Musici) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (21/10/2014) e pubblichiamo: 

La sitadela delo spor 
Bepi oncò le vegnù casa dal chiosco rabià 

come na bissa; la nova bocciofila la gà creà 
pì de on scompenso e tanti gà el colistirolo 
alto dal nervoso. Insomma dal Lòra se par-
la solo de quela. “Seto Maria desso gò ca-
pìo a cosa che i serviva che i disdoto om-
belischi impiantà sol terren visin la pista 
ciclabile” “Obelischi, Bepi… quando impa-
rito on poca de storia…te si sempre el soli-
to..” “ I omini i la gà parchè tutto chel le-
gno lì in zima el pare proprio on spreco..” 
“ Almanco i gà fato pandan col balon del 
tenni e i gà sercà el tondo,la figura perfet-
ta”. “ Si, si Maria, te fè presto ti combina-
re,ma lì ghe xè nantra botta de euri tirà fo-
ra dale nostre scarsele “ “ Par furtuna che i 
altri xè rivà par on contributo mirà a 
queo”. “Infatti nel nostro paese el novo 
zugabale iera tanto che ghin sera bisogno, 
i veci noi vede l’ora de perdarse via e des-
so che riva l’inverno sarà sempre pieno .“ 
Queste le iera le parole del studioso de co-
stume,società e abitudini dei ansiani del dì 
de on oncò, cotal dott. Trebisonda esperto 
de sti temi. “Ma mi no lo so,tra i veci che 
gà da tendare i nevodi e i se sotto come 
nare a opra, chealtri che i gà l’orto da fare, 
quei che par l’anagrafe i xè massa veci e 
non i ghea fa, quei che fa servisio cola 
Sogit, quei che fa i nonni vigili, quei che fa 
la caminada saggia..” “ Bepi,par carità 
fermate! Te li ghe elencà tuti , te vorè mia 
che tuti,tuti i sia occupà no? Uno el narà o 
ala matina o al dopo miodì, i ansiani sa 
organisarse..” Lì par lì Bepi el pensava a 
na volta,zugare a bocce iera quasi l’unico 
passatempo ,altro che desso”.“ Mi Bepi,no 
gavarìa mai pensà che sto campo da bocce 
nasesse cussì visini la pista ciclabile e ti”? “ 
Gnanca mi,pensava da nantra parte”.Me 
son messa a cusinare e tra mi e mi rifletea 
sule forme strane de sto complesso par lo 
spor.Tempo fa tuti se impienava la boca” 
Si,crescerà la nuova cittadella dello sport”! 
In effetti varda,le scole e el sentro sociale 
tetto piatto, el balon xè ovvio che l’è ro-
tondeggiante ,i gà da gunfiarlo,la nova 
struttura stondà..e se un doman me vien in 
mente podarià zontarghe na pissina da 
qualche parte e rivestirla co le piastrelle e 
vetri modello parco Guell .”Eh si,a nantri 
italiani ne piase zontare tochi de qua, un 
muro de là,on pilastro in più el vien via 
con poco e el pol sempre essare utile.” Si,e 

dopo col sarà finio,voi vedare chi che ghe 
va,se me toca darghe rason ai esperti o 
no”. “ Taca ti narghe caro Bepi,te si quà tu-
to el dì sentà a vardare “La vita in diretta” 
e fare sempre i soliti tri passi in te un qua-
relo,l’è un bel spor,te farissi on poco de 
movimento”.!“Seto quale che l’è el pro-
blema, Maria? Nantri che non stemo in 
centro, che ghemo da far par forsa la pista 
ciclabile a piè ,prega Dio de non metare 
male na scarpa sui crepi parchè te te copi; 
se par caso invesse te si in bici e te incontri 
nantra bici,che te ghè intravisto in meso ai 
erbassi che el stradin se gà dismentegà de 
taiare,auguri caro ansian,te ghe rimetti on 
femore,l’unica xè rivare da fora pae-
se,cussì te vien in vettura e te sì trattà coi 
guanti bianchi”. “Eh,si Bepi,la gavaria vu-
do bisogno de on bel liftin la pista,però te 
sé… schei no ghi ne pì”. “ Cara Ma-
ria,come che dise el nostro amico 
Leo,(Longanesi)nantri italiani preferimo 
l’inaugurasion alla manutension”. Ciao da 
Maria! 

(M.Berica Bauce) 
 

 

gente… 
 

…in paese 

Riceviamo (08/11/2014) e pubblichiamo: 

Ricorrenze 
Ricordando la poetessa dei Navigli, la no-
stra Alda Merini, scomparsa il primo no-
vembre di cinque anni fa, e ricordando tut-
ti i cari defunti nel mese caro ai morti, rin-
noviamo alcuni suoi versi, tratti da "Vuoto 
d'amore".  
Non voglio che tu muoia  
Non voglio che tu muoia,no  
se tu tremassi nella morte,  
io cadrei come una foglia al vento,  
eppure con le mie grida e i miei sospiri  
io ti uccido ogni giorno;  
ogni giorno accelero la tua morte,  
sperando che anche per me sia la fine  
e mi domando dove Dio stia  
in tanta collisione di anime,  
come permetta questo odio senza rispetto,  
e brancolo nel buio della follia  
cercando il tentacolo della scienza.  
Alda Merini  

 (inviata da Maria Berica Bauce)  

 
 

 

Sicurezza e Salute nel Lavoro 

Ambiente - Sistemi Gestione Aziendale 

Consulenza e Formazione 

(calendario corsi sicurezza nel sito web)  
 

Web:  www.studiovicentin.it  
E-mail: studio@studiovicentin.it  

 

S e d e  S tu d i o :  V i a  A l c i d e  D e  G a sp e r i ,  2 6  
3 6 0 4 0  B R E N D O L A  (V IC E N Z A )  

Tel 0444 400647-400877 - Fax 0444 405210 
 

 

SPONSORIZZAZIONE! 
Puoi usare questo spazio per la 

tua pubblicità su 

in paese 
La sponsorizzazione mensile costa 

da 30 euro...in giù! 
 

E per chi acquista almeno 6 riquadri, spa-
zio per un articolo di presentazione. 

Informazioni: Pro Loco Brendola, 
tel/fax 0444/601098 

inpaese@libero.it 

 

NUOVA APERTURA A BRENDOLA 
VIA ORNA 9/C 

(VICINO CARROZZERIA STELLA): 
 

SI ESEGUONO REVISIONI AUTOVEICOLI-
AUTOCARRI FINO A 35Q.LI- MOTO-
MOTOCICLI-MOTOCARRI A 3 E 4 RUOTE-
QUAD 
 

PRENOTA AL NUMERO 0444/400354 
 

AUTOFFICINE CONVENZIONATE A 
BRENDOLA: DOVIGO ERNESTO -FOLETTO 
LUIGI- MASSIGNAN FRANCESCO 

http://www.studiovicentin.it/
mailto:studio@studiovicentin.it
mailto:inpaese@libero.it
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le scuole… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/11/2014) e pubblichiamo: 

Mercatino di Natale 2014 - 
AAA Cercasi…. 

.....genitori, nonni, parenti, amici delle 
Scuole dell’ Infanzia e Nido Integrato di 
Brendola, con idee e buona volontà per 
creare i prodotti del Mercatino di Natale 
2014. La vendita dei prodotti del Mercati-
no avverrà, con date da confermare, nelle 
giornate di: 

 domenica 30 novembre presso il piaz-
zale della Chiesa di Madonna dei Prati (al 
mattino prima e dopo le Messe dalle ore 
9.30 e dalle ore 11.00) 

 domenica 7 dicembre presso i piazzali 
delle Chiese di S. Stefano a Vo’ di Brendo-
la e S. Michele a Brendola (al mattino pri-
ma e dopo le messe rispettivamente dalle 
ore 10.45 per Vo’ e dalle ore 08.00 e 10.30 
per Brendola) 

 sabato 13 dicembre saremo presenti ai 
Mercatini di Natale della Pro Loco di 
Brendola. 

 domenica 14 dicembre presso il piazza-
le della Chiesa di San Vito di Brendola (al 
mattino prima e dopo la Messa dalle ore 
9.30 ) 
Ci sarà inoltre una presenza stabile presso 
la scuola, nella settimana dal 9 al 13 di-
cembre con apertura dalle 8 alle 9 e dalle 
15.30 alle 16.00. 
Il ricavato verrà utilizzato per l’acquisto di 
materiale didattico e/o per progetti  for-
mativi a favore di tutti i bambini frequen-
tanti le Scuole dell’Infanzia. 
Per aderire e permettere l’ottima riuscita 
dei vari mercatini, è necessario che i geni-
tori, comunichino ai Rappresentanti delle 
rispettive sezioni, i prodotti che hanno in-
tenzione di realizzare, tra cui Vi consi-
gliamo: lavori a maglia/ricamo, sciarpe in 
lana, etc etc; oggetti decorati, lavoretti, ad-
dobbi Natalizi fatti  a mano; dolcet-
ti/Biscotti (obbligo di bigliettino con elen-
co ingredienti); …e qualsiasi altra cosa rea-
lizzata con fantasia (anche dai nonni, zii, 
parenti e amici, chi più ne ha più ne metta) 
Il materiale realizzato dovrà essere conse-
gnato presso la scuola entro VENERDÌ 28 
NOVEMBRE, mentre per quanto riguarda 
gli alimenti dovranno essere consegnati il 
giorno prima delle date fissate per i merca-
tini, nelle modalità che vi verranno comu-
nicate. 
Cogliamo l’occasione per informare che il 
30 ottobre scorso è stato costituito il nuovo 
Comitato Genitori delle Scuole 
dell’infanzia e del Nido Integrato di Bren-
dola, unico e coordinato per tutti i nostri 
Plessi, in accordo con il Gruppo di gestio-
ne e con la Coordinatrice Didattica. Il Co-
mitato, analogamente a quanto avviene 
nelle scuole pubbliche, vuole essere uno 
strumento di partecipazione attiva alla vita 
scolastica, un alleato della Scuola per il 

miglioramento della qualità dei servizi of-
ferti, per la risposta ai bisogni e per 
l’apporto di idee, e inoltre, rappresentando 
direttamente i Genitori, vuole essere vicino 
alle esigenze quotidiane delle Famiglie e 
dei Bambini. Subito dopo la costituzione 
sono state elette le cariche del Comitato: 
Presidente Laura Roncari; Vicepresidente 
Andrea Sambugaro; Segretario Sara Mar-
chi; Tesoriere Valeria Vignaga. 

(Il Comitato Genitori 
Scuole Infanzia Brendola e Nido Integrato) 

 

 

associazioni e gruppi… 
 

…in paese 

Riceviamo (09/11/2014) e pubblichiamo: 

La Sagra 
Cossì, lassando i morti a la so via, 
a divertir ve porto in alegria 
do' se festeja uno o più Beati o Santi; 
do' ingrumà se se ritrova in tanti 
davanti a giostre e baraconi. 
A la sagra. 
La sagra de paese 
o de rion 
do' i fasea la procession 
co' canti e soni, 
stendardi a le finestre, 
file de mocoleti, 
pregar de zente e preti. 
Là tanti odori 
donava a l'aria un saor strano e birichin 
che savea da fritole e d'incenso, 
odor che ciapava el naso 
fasendo roseghin 
e se torna ancor putei 
tirando al segno 't'i baraconi, 
ai bussoloti 
co' le bale de pessa 
e se varda ingolosii 
muci de bomboni 
che un dì ne fasea contenti, 
ma ancò fa male ai denti. 
El sonar de la banda 
lento disperdea 
'na canson stonà 
de pifari e tromboni 
e fumava caldi e coti 
i bei maroni 
segnà in mezo e brustolà, 
filava sucaro e tiramola 
e le lechissie: 
ciucioti, fuasse, bussolai, 
jera cose sorele 
al saltar de le fritole maresinà 
'te le paele. 
L'odor d'ojo brusà 
se sposava a l'aria 
che jera coltrina de fumi 
de odori 
e i rumori 
el parlar de la zente 
el sigar de chi vendea 
s'inalsava al sielo 
che pian distendea, 
durante el giorno, 
nuvole 
come nissoi a sugare 
e, al calar de la sera, 

te mostrava le so stéle 
che parea spiare 
su quel senario vivo 
de zente e bancarele. 
(Severino Chiarello Monforte) 
Sagre di altri tempi ma lo spirito vive 
ancora in quelle di oggi. Fatta da persone 
che la vivono in modi diversi, da 
partecipanti e da organizzatori, fatta di 
divertimento e fatta da sacrificio. Vissuta 
con il “dai che stasera se bala” e vissuta 
con il “speremo che el tempo tenia”. Dal 
gruppo di San Michele un sincero grazie a 
tutti coloro che hanno partecipato da attori 
e da spettatori, facendo si che l'edizione di 
quest'anno abbia avuto un successo 
insperato. Merito dei ragazzi che si sono 
prodigati tutte le sere, merito delle altre 
realtà di Brendola che hanno sopperito alla 
carenza di organico del gruppo sagra, 
merito delle iniziative parrallele alla festa, 
sfilata, camminata enogastronomica, che 
sono state sicuramente un richiamo per il 
numeroso pubblico, merito delle 
istituzioni che con pazienza ci hanno 
accompagnato tra l'intricata giungla 
burocratica, merito dei singoli che nel 
tempo a disposizione c'erano. 
Un arrivederci al prossimo anno con 
nuove speranze e nuovi sogni 
ricordandoci che alla fine l'importante è il 
ritrovarsi. 

(Comitato sagra San Michele) 
 

R 
redazione… 
 

…in paese 

Manifestazioni storiche: 
il Palio dei quattro campanili 

Nel secolo Quindicesimo, nel bel mezzo 
della lotta per la supremazia tra Milanesi e 
Serenissima, quest’ultimi bollarono i bren-
dolani come traditori perché i lombardi 
riuscirono ad appropriarsi del bestiame e 
della paglia ammassati all’interno della 
Rocca. La Serenissima pensò che i vicentini 
avessero indirettamente favorito le truppe 
lombarde facendo trovare animali e paglia 
pronti per essere razziati, ma solo dopo 
aver mandato in loco un loro inquisitore, 
potè appurare che i nemici usarono vio-
lenza contro i residenti e che trovarono la 
popolazione contraria. Non sentendosi an-
cora sicuri del perdono, i concittadini chie-
sero una supplica al Doge Francesco Fo-
scari che rispose benevolmente alla richie-
sta, chiudendo la vicenda con la conces-
sione del privilegio. Ai brendolani venne 
concessa la piena amnistia e vennero di-
chiarati non perseguibili neppure in avve-
nire. L’indulto fu accolto con gioia dalle 
centocinquanta famiglie del paese le quali, 
per le usanze del tempo, decisero che si 
doveva fare festa con un palio.  
Il documento, datato 12 settembre 1440, fu 
rinvenuto negli archivi da Don Mario Dal-
la Via, allora parroco di S.Maria ai Prati, 
che ebbe la brillante idea di riproporre 
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quell’antico Palio per dare dignità docu-
mentale alla manifestazione. 
Difatti nel 1983 venne costituito il comitato 
del Palio dei quattro campanili, presieduto 
per lungo periodo da Giuliano Bisognin e 
formato da due rappresentanti del Comu-
ne nel campo della cultura e dello sport, 
dal comitato di gestione della biblioteca e 
dai quattro presidenti dei comitati di quar-
tiere. Ogni quartiere aveva i suoi compo-
nenti responsabili e la sede era la bibliote-
ca civica. 
La prima edizione del Palio dei quattro 
campanili vide la luce l’anno successivo. 
Fino al 1988 le prove furono svolte su 
quattro appuntamenti annuali in concomi-
tanza delle rispettive sagre, iniziando a 
giugno a S.Vito e terminando a settembre 
a S.Michele. Dal 1989 è cambiata la formu-
la, in quanto ritenuta troppo impegnativa: 
si passò ad un’unica manifestazione estiva, 
pur avendo i concorrenti come riferimento 
la loro parrocchia. Fino al 1992 teatro del 
Palio fu la piattaforma polivalente; 
dall’anno successivo, a rotazione, le rispet-
tive piazze delle quattro parrocchie. 
L’inizio dei giochi per consuetudine era 
preceduto da una rappresentazione di fi-
guranti, tutti in costumi Quattrocenteschi, 
che aprivano la manifestazione sfilando in 

corteo nelle vie attigue: in 
testa era posto lo stendar-
do con il Leone di S.Marco, 
a seguire, la banda musica-
le, i giocatori e le bandiere 
nell’ordine della graduato-
ria, quindi i paggetti con i 
labari, le dame e a chiude-
re il sindaco con consorte. 
Sulla piazza, teatro dei 
giochi, il messo della Sere-
nissima attorniato da quat-
tro soldati, consegnava al 
sindaco il documento data-
to 12 settembre 1440 che 
assolveva i brendolani dall’accusa di aver 
tradito Vicenza e aiutato Milano: il sindaco 
procedeva alla lettura della missiva e dava 
il via ai giochi.  
Il primo Palio, svolto nel territorio di 
S.Vito nel 1984, fu assai povero: quattro 
bandiere su manici di scopa, alcune divise 
ma molta voglia di valorizzare le quattro 
sagre. Per l’appuntamento confluirono 
numerose persone, tra cui molti giovani e 
ragazzi per gareggiare tutti assieme con 
ardore.  
Bandiere, colori e folclore. Entusiasmo e ti-
fo, partecipazione in costante aumento so-
prattutto tra i giovani, portarono il Palio a 
crescere di anno in anno con le prime edi-
zioni che furono particolarmente combat-
tive nell’agonismo. Ogni squadra era rap-
presentata da una propria bandiera con 
impressa la foto del relativo campanile ed 
era riconoscibile per il colore della maglia: 
bianco S.Michele - azzurro Madonna dei 
Prati - rosso Vò - arancione S.Vito . 
Sette le prove complessive, con nuovi gio-
chi proposti di anno in anno, il tutto in tre 
ore di intrattenimento con i quartieri a 
darsi battaglia e che vedevano impegnati 
anche un centinaio di ragazzi. In chiusura 
dei giochi, la classicissima prova del tiro 
alla fune: al termine, la proclamazione del-
la squadra vincitrice che iscriveva il suo 
nome sul gonfalone del Palio, custodito 
nella sala consiliare. Il Palio piccolo resta-
va invece nel quartiere fino all’anno suc-
cessivo. 
A beneficio dello spettacolo, qualche edi-
zione vide inoltre la presenza di sbandie-
ratori, il lancio di paracadutisti e un caro-
sello di cavalli mentre, dal 1991 e per nu-

merose edizioni, erano proposti anche i 
fuochi d’artificio.  
La manifestazione ideata da Don Mario 
Dalla Via ha rappresentato un’opportunità 
di intrattenimento, di interesse e di sano 
agonismo oltre che un’occasione per unire 
il paese. Per oltre un ventennio è stata un 
appuntamento costante e proposta grazie 
al lavoro del comitato organizzatore, dei 
partecipanti e dal calore del pubblico pre-
sente. 
Nel 2009 l’ultima edizione del Palio dei 
quattro campanili: la mancanza di giocato-
ri disposti a raccogliere il testimone ha 
messo la parola fine ad una manifestazio-
ne del nostro paese da ricordare con parti-
colare simpatia. 

(Vittorio Maran) 
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